
Conti correnti, prelievi, bonifici e carte di credito: ecco le banche più 

convenienti, l’analisi di Corriere e Altroconsumo 

I costi dei conti online crescono fino a 47 euro (+23%), ma i depositi tradizionali possono 

superare i 200. In manovra sui prezzi Intesa Sanpaolo, Unicredit, Poste, Mps, Bper 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 2 luglio 2025) 

 

L’indagine sui conti correnti: i costi salgono 

Come stanno andando i costi dei costi correnti? A corrente alternata: c’è chi sale (i depositi online) 

e chi scende (alcuni conti tradizionali). Le oscillazioni riflettono il momento di transizione delle 

banche che, nel pieno del risiko e dei pagamenti digitali, stanno rivedendo l’offerta, con iniziative 

sparse. Lo rivela la nuova indagine di Altroconsumo per L’Economia del Corriere della Sera, dove 

Donato Todisco, economista dell’associazione indipendente, ha messo a confronto l’Icc (Indicatore 

dei costi complessivi annui) e le singole voci di costo in un anno, dal 2 luglio 2024 al 23 giugno 

2025.  

L’incremento medio maggiore, nei panel di dieci banche considerati per l’online e per gli istituti 

tradizionali (vedi tabelle: sarà questa la base per le prossime rilevazioni), è quello dei conti web, 

sostanzialmente per l’impatto dei rincari di Hallo Bank!-Bnl, Widiba (Mps) e Mediolanum.  
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Giovani, famiglie e pensionati, chi paga di più? 

I depositi via web per i Pensionati con uso medio della banca (189 operazioni in un anno) sono in 

media aumentati del 23% a 47,15 euro; quelli per le Famiglie con attività media (228 operazioni in 

un anno) sono cresciuti del 21% a 41,31 euro; quelli per i Giovani del 17% a 29,98 euro.  

Qui, le tabelle con tutti i conti fatti per voi e i costi di conti e servizi bancari. 

 

A parte ci sono le new bank, cioè Isybank di Intesa Sanpaolo, rivolta essenzialmente ai giovani 

(zero euro l’anno per loro, carta di credito esclusa), più N26 (4 euro) e Revolut (5,34 euro) che la 

carta di credito non la offrono. Bbva, al contrario, ora la propone. Resta in testa alla classifica per 

convenienza nei Giovani. Per le categorie Famiglie e Pensionati la banca online meno cara è Ing: 

zero euro. In ogni caso, i conti online restano più convenienti di quelli tradizionali che possono 

superare i 200 euro l’anno. Qui, però, le banche si stanno muovendo parecchio sui prezzi, in 

direzioni diverse. In un anno il costo dei conti classici è aumentato in media del 2,54% per i 

giovani, a 83,73 euro. Cala invece del 3,91% per le Famiglie con uso medio della banca, a 157 euro, 

e per i Pensionati: -8,14% a 137 euro. 
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Le tre formule di Intesa Sanpaolo 

Il decremento dipende sostanzialmente da Intesa Sanpaolo, che ha lanciato il 23 giugno 

(disponibili anche online dal primo luglio) tre nuove formule di conto corrente: XMe Gold per 

Famiglie e Pensionati, XMe Silver per il profilo Giovani. Hanno Icc più bassi del precedente conto 

XMe Base, soprattutto per il taglio dei costi fissi (il canone). Per le Famiglie si scende da 215,80 

euro a 127,30, per i Pensionati da 211,80 euro a 128,10, per i giovani da 169,50 euro a 115. 

«Oltre 750 mila clienti Isybank hanno già sottoscritto IsyPrime Under 35 — dice Claudia Vassena, 

executive director Sales & marketing digital retail di Intesa Sanpaolo —. I nuovi conti correnti 

consentono di accedere ad agevolazioni e servizi collegati alle carte, con l’opportunità di aprire 

anche un conto cointestato direttamente, in autonomia». 

 

 

Il primato di Poste Italiane 

Anche Poste ha tagliato l’Icc, ma con il metodo degli sconti a certe condizioni. Il gruppo conquista 

così il primo posto in tutte e tre le classifiche tradizionali con 98,15 euro per le Famiglie (-

33%), 89 euro per i Pensionati (-35%) e 29 euro per i Giovani (-17%). Perde il podio nei profili 

Famiglie e Pensionati l’altro istituto partecipato dal Tesoro, il Montepaschi impegnato nell’offerta 

su Mediobanca: ha aumentato il canone per tutte le categorie, con incrementi dell’Icc sopra il 50%. 

Salgono anche i costi di Bper nei bonifici in filiale e nei prelievi di contante allo sportello. Fa caso 
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a sè Unicredit che ha tagliato, sì, i prezzi — del 59% a 108,80 euro il cartellino Famiglie, del 73% a 

50 euro i Giovani, del 58% a 104,80 euro i Pensionati —, ma in seguito anche a una ridefinizione 

dell’Icc (perciò non è stata inclusa nella media). In sostanza, nota Todisco, «si considerano come 

operazioni allo sportello fisico quelle compiute dal cliente all’Atm». «La drastica riduzione dell’Icc 

per l’operatività “Sportello” nel 2025 —dice la banca — non è solo il risultato di minori costi unitari 

per alcune operazioni, ma soprattutto di una evoluzione delle logiche di calcolo dell’Icc per 

riflettere in modo più aderente il modo in cui l’operatività di sportello è gestita dai clienti». 

 

 

La revisione necessaria dell’indice di costo 

E qui si apre il capitolo della revisione dell’Icc. Nato 20 anni fa, l’indice è ritenuto non riflettere 

più l’uso reale della banca, perché comprende operazioni che con l’affermarsi dei pagamenti 

digitali si sono ridotte, come assegni e prelievi di contante. «Nel 2024 sugli Atm sono state fatte 

806 milioni di operazioni con carta di debito contro gli 860 milioni del 2022 — dice Gianfranco 

Torriero, vice direttore vicario dell’Abi —. I prelievi allo sportello tradizionale sono scesi da 109 a 

102 milioni. Quando l’indicatore di costo dei conti correnti nacque gli assegni erano 450 milioni 

ogni anno, oggi sono 60 milioni. Si conferma la necessità di una veloce revisione dei profili di 

utilizzo del conto». La revisione dell’Icc è allo studio di Banca d’Italia che, dopo interlocuzioni 

con l’Abi, vi sta lavorando «con metodi innovativi e per capire che cosa è davvero utile 



all’utente». Tempi di chiusura ancora non ci sono. L’augurio è che rimanga la possibilità di 

comparazione fra le banche. 

 

 

Bonifici web meno cari 

Dietro il calo dei costi annui di alcuni conti correnti c’è la diminuzione delle commissioni 

sui bonifici online, seguita all’obbligo di equiparare i bonifici istantanei a quelli classici via web, 

togliendo il sovrapprezzo. La norma, di matrice europea, è stata introdotta quest’anno: secondo il 

regolamento Ue 2024/886, dal 9 gennaio scorso le banche sono obbligate a ricevere i bonifici 

istantanei e dal 9 ottobre prossimo anche a inviarli. «Ci si aspettava un aumento generalizzato 

del costo di tutti i bonifici, invece c’è stato un livellamento verso il basso», dice Donato Todisco, 

economista di Altroconsumo che per L’Economia ha elaborato l’indagine sui conti correnti chiusa il 

23 giugno scorso. In generale, se i costi complessivi dei conti online puri aumentano, pur restando 

convenienti, scendono le spese per le operazioni svolte online nei conti tradizionali, dove invece 

salgono (ancora) quelli per le attività allo sportello fisico, in filiale, e per la carta di credito.  
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La sorpresa del bonifico online 

I tassi di remunerazione delle giacenze restano a zero, quelli passivi sullo scoperto calano, ma non 

in modo proporzionale ai tagli della Bce. «Emerge una maggiore convenienza per chi utilizza i 

servizi bancari digitali — dice Todisco —. Si registrano infatti riduzioni significative dei costi su tutti 

i tipi di bonifici online e sui prelievi da Atm. Questo andamento riflette la spinta alla 

digitalizzazione promossa dalle direttive europee». L’analisi delle commissioni, voce per voce, è 

sui dati di Banco Bpm, Bnl Bnp Paribas, Bper, Credem, Crédit Agricole, Intesa Sanpaolo, Mediobanca 

Premier, Mps, Poste Italiane e Unicredit. Nell’ultimo anno il costo del bonifico istantaneo online 

è sceso, nel panel considerato, del 69% a 73 centesimi dai 2,35 euro del 2024: è l’effetto 

dell’allineamento in seguito alle norme europee. Meno prevedibile era la riduzione della 

commissione per il bonifico online normale, calata sotto l’euro: è scesa da 1,01 euro a 76 

centesimi. Cala anche il costo del bonifico periodico online, -10,3% a 2,17 euro, e quello del 

bollettino postale online che ora si paga in media 1,61 euro anziché 1,65.  



 

 

La spesa per la carta sale a quasi 46 euro all’anno 

Giù anche la spesa per saldare le bollette allo sportello con l’addebito in conto: -6,1% a 3,29 euro 

in media. Aumenta invece del 4,6% a 5,43 euro in media il costo del bonifico allo sportello fisico, 

così come, benché lievemente, la commissione per le operazioni CBill/PagoPa, usate per esempio 

per pagare le multe: ora è in media di 1,80 euro (+0,3%). Se si desidera una carta di credito 

collegata al conto bisogna prepararsi a spendere, in media, quasi 46 euro all’anno (45,84 euro), 

un incremento annuo dell’1,1%. Il Bancomat in compenso, nella media rilevata, resta stabile a 

10,80 euro all’anno (ma una volta era gratis). Il tasso attivo medio sulle giacenze resta, come 

detto, fermo allo zero, scende invece quello sullo scoperto: al 17,96% (dal 18,61% dell’estate 2024) 

se non c’è il fido, al 12,48% (dal 13,10%) se il fido c’è. Fra i casi che emergono dall’analisi di 

Altroconsumo c’è il prelievo di contante agli sportelli automatici di banche diverse dalla propria. 

La media di questa voce cala a 1,88 euro contro gli oltre 2 euro precedenti (-11,6%), ma c’è chi, 

come il Crédit Agricole, nota Todisco, «ha tolto la gratuità dei prelievi su altra banca per importi 

sotto i 100 euro» (e fra le banche online c’è Hallo Bank-Bnl). 
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I più convenienti 

Altroconsumo ha stilato per L’Economia del Corriere della Sera anche la classifica dei conti più 

convenienti in assoluto (non solo tra i maggiori istituti, quindi), in base alla propria banca dati che 

raduna 280 prodotti di 60 banche, fra i quali anche i conti che remunerano le giacenze. Il profilo 

considerato per il confronto non è quello standard dell’Icc, ma il seguente: accredito dello 

stipendio, domiciliazione delle bollette, 12 rate del mutuo, 12 prelievi agli sportelli automatici di 

alte banche, una giacenza media annua di quattromila euro (esente quindi dal bollo). Ebbene, fra i 

conti classici, operativi sia allo sportello sia online, il più conveniente è quello di Ibl Banca 

(Controcorrente - Pacchetto semplice) dove non solo non si spende nulla, ma si guadagnano 

2,96 euro per il tasso attivo (0,1%). Per i conti online invece la meno cara è Banca Sistema con SI 

conto! Corrente che consente di guadagnare 44,40 euro, per il tasso attivo all’1,50%. 



 


